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IL B,ITmO; 
•dell' onorev. Ì>epreUè 

Pochi gioraali ci son. giùnti jerl i;on 
óommèoti oirb̂ i l.a',riuuuèia delt'onoreVi 
Uepretis, di Curmace, il . nuova- Elabi-
MtibV ' 

CI t\tti<i-t\^^&ié 'iéi M i ss-
gu«iti glttdiiii: ' ' " ' , . " 

Sorive la Gazzella Piemenless: 
i I ie\tgt«iaiai''b\', àhuiliiziaroiia ohe 

l'on. Depi'èvia.'hk i'aiHéfgìlato l'iucarico 
di (ormare 11 nuovo Gabiiiattei. 

La liOtizia uoii ' ci aorprsse. Ci sor­
prende Golamèsie che' sia véatita coti 
tardi, e ch^ufr uomV'.sperltn '̂iiìtato, un 
parlamentafé éònsuomo COOIÌÈ','!! Depre-
tis non abM'-Visto ette la obii9izlone di 
0060 da iui^iirèata gU.reDdò.v^.lmpi)88l' 
bils una otiiiVà iaca^d.a2ion .̂„1EI poiché 
egli è vsDtiî òf ooma li'più sl lj^ tutore 
e dlfeusore' '((Alle isiltuzionì, 8; come il 
braooio ^lù' 'fòrte e' più éliìrt̂ o della 
Moiiarobia,'avrebbe ^iuvato, ttis î più e 
alla MoDar&6ì̂  e all^'ietltuiiòiil se uoo 
EtV!>sse lB&oi!à|f<i questa.scope^^b'e il Pue-
se senza gdréfuo pe .̂'ben IT^iornl. 

É ioutiliAèiJte a^fgtungers' aommeat'i, 
£ venuta l'Afa di reiDilere r.aóhti anche 
per l'on, Dttpretla, Fiiaetuzlì sua pro­
vocare crisi «/ riformare ^^rìialmente 
i propii Ministeri uo^he qnjindò aveva 
la maggioràni;!! ; fu 'abiliti' lùir per ri­
maner egli ài potere,' non mài "tacciarsi 
sopraJT'ira dà votazlo'oi decissfî éQte con­
trarie. Ma ó^bi bel §(iuoco (](éV8 dnrar 
poco. 

Anchu qà<éat'ultìmEt volta; 'ifon esaea-
do necesssr'ì'òi; ma rliìscen^' àpzi peri­
coloso il Wlbl, volle tuttaviii^tia voto 
di Sducia; è'lavorò piar nod'0^r vinto 
nauerioaméiìlé, non lavorò' '̂ Ib^astaoza 
per avere Un-'vittoria-' deal̂ iVàì.' Sparò 
ancora'réstilk'd al g|.ó^erao'Và'Aibiando 
pochi mliiii/(Hl Ma III prova-'^ì venne 
fallita. ., ,. •: .'1. I • 

Il paese gli usi) icpmensa lo(|gamìttitit ; 
troppa ne ebbe, forse, la Corona, eduua 
còsa, è da sopire ; ohe' i douslg>lleri di: 
questa, seppur vi sono, non' '.a1>hi'ana 
priBia dato l'avviso. 

Jl. Depr«tjs /^(«coJseiiil fratto:.del; mal 
seme'gìttaló'. tini. se(iuoaiveuto racoglie 
tempesta ; ed 'egli' dlie' per' Unto tempo, 
Eoro''hÒTello;<'f̂ de sófflàfé'vdoti -̂Ve'fi-
ticelli e aurette d'ogni sorta e in o^ni 
direKÌoiie or lusioghieri , e carezzevoli, 
DI' ininacousi e turboletitì,,egli, il .pe-
{iretìe, riuscì a sgominare e, ,cao,foodere 
talmente il mQpdb.parlarne^t'are A i par­
titi polltioi, .oÙé' ó^gi; appena addènuàvà 
di chiamar taluno He'l' suo Gtt'binéttó, si 
sollevava ucflla' sua fsiil'ósa,, ocfmpatta è 
concorde Uaggioraiiza tàfó'una tempè­
sta minaicciosa da forglì-sniètt^ré^ ogni 
(«ittàtiivo e o^nl trattativa > da qaalùh^ 
que parte si voltasse. 
. Avendo tenuto a< bada questa sua' 

Maggioranza con lusinghe, promesaè' e' 
, allenamenti personali, none riusfcito ohe 
' B.solletìC'ii'ne e ad ascresooriiS.'le'bra?-
me.e le ingordigie;Vdi\entata'Mproteni 
eibsa,,nessuna concessione bastava a:coo< 
tentarla.,e p»aificarla..Oode ILDepretis-
dovette sinottere-. 1' opera sua e riouo-
Kiare al mandato. 

Il poggio b che p«r opera d.el Depre-
ti3 iiedsun p'irtjto e fortu ed orga'uijso:! 
com'egli non seppe mi'ttap insieme una 
maggioranza coucorde che meritasse il 
noóie di VKròi parte politii;a, così di 
rimbalzo l'Opposizione a'nch'essa si tro­
va diisorganizziiià. 

Non v'era' unità di concetto è di pro-
gramma''da una parte; non vi poteva 
essere perciò qjuest' uniti dalla parte 
contraria : a miolti programmi, a molte 
e svariate'tendéiize della Mnggioràtiza 
ei opponevano molti p|-ngra.nmi e tìn-
(Jensa varie nella fila dell' Opposizione : 
a gruppi.disparati contrastavano groppi, 
spesso discordi. 

Quéat» ò il risultato dell'opera par-
lamentEirs dell' i,<iir,- DelpTelÌ9'>; : sbaiagiib 
gii avversali e portò' la confusione nel-
l'Opposizione, ma p 6 sbaraeiJjataidicon-
fusB e disorganizzata Jasoia la parte S> 
oòr4 ministeriale, 

Doloroso risultato per uno ohe voglia 
essere uomo di- Stato ; né è compenso, 
nemmeno per lui, l'aver tenuto tanti 
anni il potere. 

Ora., .alloutAnata dal Qoverno l'uomo 
che fìi'oàù'éa od' ocóasioos di tanto dan­

no e t(inta confusióni', conviene ohe le 
pith'll HI rldMìainiJ 'e' si riiSarzIiia g'aii-' 
nìilandósl liiéglio agli elementi più'o-
m'ó̂ diìjjl i>. 

< In mezzo alla IjBmaqé svènlsra di 
Olii òi giuni|;e notizia dallo sponde.del 
Mediterraneo, scompare quasi l'imppr-, 
(lldzà yél fattìj' etii ' D^ipretis ha dèrcli-
ii!itij''il utanifato di comporre il nifni-
stero, ' , •' ' 

Ma a 1)61 coàviene par preoderoe 
nota. 

Ora la ttituntioné 6 pleha di dubh'i' 
riguardo all'uomo ohe sHrà' ehldma'tb a 
fare ciò che non poti Depretlij, per 
tante ragioni inviso. ) 

Si prooiincia abbastanza generaliasute 
il nome di òrls'pi. 

Ecco il supremo mdineuto, e da si 
lungo, tempo..aspettato, dii questo uomo 
di lutato. 

Sgll è il padrone: forge dellai situai-! 
zien». . 

Saprà dominarla! . 
. ,St tratta primn di tutto di dominare 
gli uomini : il Cpspi dest'i molte aóti-
piftiequae là nella Camera: è se :fu cosi 
d'tf&clie — anzi fu impossibile — di-; 
slmpegoarsi, nella composizione del mi-
nisteroj a ])9pretis, che ebbe il potere 
Ano'à .ieri, ^aià'fàoile a Orispi! 

Noi' lo desidereremmo. 
È 'un voto patriòttico, ohe crediamo 

sia generale. . 
Il paese bratfià'dWé ò'òŝ  : oiié' là sia 

fluita con codesto Dè^reAs, e ohe co­
minci un'er4 di go'viìruo saggio, severo, 
alièno dai corruzioni ed intrighìi rispet­
toso della libertà e dello le^gi. 

Il Depretis. ha snervato, ha fiaccato 
l'Italia costitn;;iona1e. Ha generato un 
bizantismo politico ijuale n(),n ai era vi-
<rt6''ìSal;'Hi['Jèl4fl'iiiftì''sè .stSmo.'Ià iai 
glaciale' 'nafùf6f, ' Sd- mi&' "qùiimitì; di 
cose: 

Occorre l'uomo cUè et riporti almeno 
allo'stiito' di prim'à. Non'sarà griib dosa,' 
ina stira'molto di guadagnato. 

Se 11 Orispi slirà' capace di fairlo', àvrS 
coli ciò beoem^rlialio dal' palese a'siiòr' 
più che nod lo abhla fatto nial. 

L'AdrioHco: 
f Ormai ci pare che l'esperimento 

del trasformisnib debba, considerarsi fi-
nitoi; 

Ci'-pare vèolìto il tempo di nscire da 
dii eqdivoi.'9 o diremo m^giioVda un io-
ganUò troppo a luogo durato. 

Tolto di mezzo J'oq. Depretis che te­
neva lolitilii iùolii deputati di sinistra 
dal lóro pàrtitói.qoi crédiamo che solo 
la' sinistra' notrébbé fórse ancora rioo-
sUtu'Irei nella Ca'mér'a attuale con̂  forza 
s'nfdóìenté per sostenere un' galiioetto 
savio ed energico. 

Riaffldaré II gor^Àò-'alJa-altìitrtra'dB-
rebbe. logiòo e- doveroso anche perche 
ip So del conti Deseano potrebbe - dire 
soriainen'tel dhe neller elezioni del 18821 
in quelle ddl I886111^ paeScI abbia' r'eVo-' 
ceto il,giudizio dei 1876 e del -1880 e 
si aia pronnociato per il' ritorno della 
destra al potere.' - '• 

Ma adi.ogni modo, questa è certo che 
le vie oscure .ed, incerte vogliono'es-;' 
sere assolutamente abbandonate e che 
oonviene vengq su un niloislero tutto 
d'un pezzo:; 0 deatra 0 sinistra ; niente 
coslizioai, niente pasticci, nientti ibri­
dismi,,iiiivpte'mercati di voti. 

Le ocaieguenze di questo sistema ci 
stanno pur troppo sotjio gli occhi. 

li'à" àsiìbne attraversa' «nò dei più' 
difRclli' momenti,' e~ siamo da quindici' 
giorni senza governo, siamo senza p(tr-
tî i organizzati e pronti ad assumerlo, 
siamo quasi si direblie,' in b»llii''' del' 
caso. 

(Si^esià i la p'ónclusiòne del'tf'asffir-
misòio I,,-,., ed òV.lalé che solò ^d no >se-
mico della patria potrebbe, venir i la 

.mente di,prolungare la provai 

• Il Tempo: 
< Depretfs'ha rassegnato il mandato 

nelle mas?'de? Ré,"dò^' oh's'la tra'tta-
;tive coi vari pereonaggi politici e par-
'iameptari non gli riuscirono,' £ il lie 
:ha. in'c'àrioato Biancheri. 
j. Troppa gli'•elementi che' Depretis a-
;veva iq mente di' comporre iti!armonia 
;erano eterogenei : forse ha consultato 

I la opinione del paese manifestatasi con­

traria alla lièta ohe el vagheggiava ed 
è véhuto ileIJfi risoltìzione ofdcialàedtè 
annuDbiEttaci. , . 

Ogni ritardo nella formazione dèi 
Oabiuetto.in questi mqweiiti i es'zlale, 

Angunsiùa che Ifi orisi, 0 con Gian-. 
oberi 0 con altri, si ,chiada toste, mh 
con un ministero vitale. » 

• . * ' • * 
Il flaocAfofi'oBB ! 
« Oli uomini dalla scarpa di panno 

furono giudicati ; occorre un ministero 
energico ; dd ti*efavam'a allontanati ma-
fohù'natàDfl'eaté' siamo,risospluti io'ràda, 
0 l]uìadi oi è aiioora' passibile di sal-
varól, ' ' 

Un iibmo g'da tuitl designato; Fran-
àké^i Crispi óampegglà oggi , come nel 
primo'gioruo della crÌ8i.,L'opposizione 
ha il'torto di don fiverliy designato oet'̂  
lamentò; a destra si comprènde éasfire' 
e^li t' ónido uooió jioSsiblle, ma seaieéi 
pure che egli dovrebbe prooedere subito' 
allo scioglimento dell.i Camera e quindi 
fra le.pecore .depretlsin.s vi 6 lo ,ipa-
Vento,, Ma di. chi )a colpa se la situa­
zione è così chiara che non si può ar­
rivare ohe a Crispi e allo sologlimento 
della Càmera?, , 

òoll' attuale Camera, emanazione dello 
violenze del Oepretis; si può oàmaklua-
ré? Degretis 0 .i suoi non potrebbero 
farne uscire una migliore? il paese a-
dunqjué non avrà requie nò eicurez\!a 
se, uan si' muU indirizzo,, aflidaodosl 
ili'iia'lbo uojno Bncóra possibile per in­
gégno, per enor î'à, por uajsupa oom-
promissione nella varie ò'iièstioai oggi 
agitantisi — Ftóbcestfff-'CJrisjJI. 

Siamo ancora lo .tempo! 

DALLA RAPITALE 

(Corrispoiideozà straordinaria) 

li^iilma, Zt febbraio Isà'i''. 
(Flavio) Tardavo a scrivervi creden­

do di potervi anakn<ilài'e''la oósiitiizione 
dal oaoyo Miiillilero ; iaveci 0 ;gi debbo 
annunziarvi la rinupcia data dal Depre­
tis al proprio mandato. 

Al momiiin'to in cui vi scrivo (ore 2 
pom:J SMoo'ra non si sii a ch'i la Corona' 
afdderi' l'incarico di comporre; il gabi­
netto. 

Probabilmente si dice che sarà il 
Sobilant, 

Questi non potrebbe a dir varo lodo-
viiiitirè qnalO' inaggior fortuna' pòtrà'in-
coótràre nei suoi' tentativi. 

Oli stessi ostacoli, le modeaimcl diffi­
coltà che si preeentavano all'ooor. Oe-
prelis'si presenteranno poro all'onorev. 
Kobllant, 

Anzi le difflooltà por lui cresce­
ranno.. 

Infatti l'on, Depretis avea avanti a se 
una Camera (da lui in gran' parte'- fdb-
brioata) pólla quale o'era di che sce­
gliere fra tutti' i diversi colori e le in-' 
fluite varietà in cui egli seppe cosi abii-
niieuie ccin'lerla onde poter regnar divi­
dendo. Eppure con tutto ciò ci dovette 
fitualmeiite darsi per vinto, e restò 
schiacciato egli stosso dàll'edidcio dà Ini 
costrutto. 

Era' al-rlvafò' a conciliare perfino Sa-
rSBca e Magliaoi,- il ohe può diriilMi 
colmo della dlistrezza parlarn'dótare, ma 
sorse iuiprovvla^ la quUtioPe del Mo­
rena, 

Depretis vulea lasciarlo quale eredità 
al Saiacco, Questi non ne volea sapere 
né coQ>e segretario n& come ministro ; 
0 alloia si scontentava il gruppo dei 
siciliani ministeriali che sarebbe certo 
passato all'i pposizióue. Poi d'un tratto 
surse li' piccolo gruppi) Elrcole-Salarié e' 
compagnia, i quali vedendo Oaprelis for­
nicar di tal modo còlla destra est^ebia 

-Blinacciorotto n\ia defezione. Poi eorsa 
la quistione Luzzatll, poi quella dei Bo-
gretarl generali. 

Confusione su tutta la iCnea; risultato 
zero via zero ! SI ciò dopo quindici 
giorni di lavorìo. 

Quali probabilità di maggior riuscita 
ci avrebbe il Kobiliintl^ Noi non sap­
piamo con quÀli criteri esso si mett<<-
rf!)bo all' opnra. i5' certbppròcho s' el 
vederà comporre un gabinetto pescato 
fra tutte Je gradazioni :dl tinte onde si 
compone la Camera, urt«t& ngli stesai 
scagli contro cui uaufragò il Depretis, 
Sé crederà poter sce^lìérii j colleghi fra 
gli amici di sùé parte, non so davvero 
su qaal njaggiorsoza egli potrebbe con­
tare, E se lui parve decoroso II dimét­
tersi per il fatto che treutnquattro voti 
di maggioranza costituissero un govòrno 
lotlerilti), non sappiamo davvero se re-
clutabdo un ministero di destra potrà 
avere, un appoggio maggiora: AH' infuori 
dei dissidenti che aseiitinda della scelta 
fatisi dal Robilaot probabilmente rito^-
òérK^hò' all'ovile, e che in tlittu am­
montano ad una ventina, lo non saprei 
su quali altri elementi della presente 
maggioranza potrebbe oalcolàra un mini» 
stero a base Robilant Saracco Rudiol. 

Per' parte mia dichiaro però che a-
uerei, fallita ogni altra speranza, che 
una combinazione qualunque in questo 
seasD riuscisse, perchè almeno si doli-
ueertbbero una buoMa volta h'^ttaméote 
i partiti; chignon è meco è contro dima, 
e si ritornerebbe all'antica destra e si­
nistra storicbe. 

Dichiaro però che la Camera attuale 
non è certamente quella che ci ricon­
durrà ,a questo punto. 

Tante gradazioni di tinte non produr-
ranno oertameute 0 bianco 0 nero, prò-
durunno sempre la aoufdsioue. 

a qui in Roma il capitano Napoleone 
Sartori, di Treviso, reduce dall'Africa 
ove trovavasi col 13orretti a Saatl, 

Il Sartb'ri è un valente e simpatico 
ufficiala ch<i face tutte lo campagne della 
nostra iadìpendsbza;.a terminò or culla 
famosa ritirata eseguita con tanta abi­
lità', e con rara intrepidezza, da Sabati 
a Mbnciillo. ' 

Il Carnevalo è finito ool solito diver­
timento dei monoletti, unica specialità 
sopraviSBUta del 'Carnevale romano, e 
cbe è sempre di bell'effetto e di molta 
allegria. 

Gran folla al corso ; molte monelleria 
e molte sbornie e sul far della notte, 
grande passaggio di tutte le mascherate 
per il corso, e finalmente il falò dèi 
carPeva'le in piazza dell Popolo fra le 
urla I battimani, la mus'.ohè, 1 fischi, 1 
caDtii'éd'i cazzotti della plebaglii. 

Anche i baqcaoali (laoqo faito 11 loro 
tewpol Li.ammazza la.civiltà cbe s'a­
vanza, e se, .vogliamo, la questura con­
ia, sue proibizioni, e forse più che tutto 
i oomiiali-arganizzatftrì! i qùiili, volan­
do imporre delle regole a ciò che peV 
se stesso è una eccezione',.sono i primi 
disorgaoizzatori di quel complèsso ap­
punto di pazz'e, di baldorie, e (dicia­
molo pure) di licenze che si chiama 
carnevale. 

P. S, Ore 7 poip. Dopo impostata 
questa mia, corse voce che il Re abbia 
dato all'or. Ovispi l'Incarico di compor­
re il nuovo mini.stero, e ohe questi ab­
bia accettato col patto espresso che al 
primo voto dì «fiduo-a la Camera sia 
sciolta e si interroghi II paeaa. 

Sarebbe Idg^co e giusto, non so però 
quanto sarebbe opportuno in quî sti mo-
menli di sena pifeocc\ipazlone. 

Non si può quindi che deplorare si­
mile necessità in questo momento, a 
darne interamente la colpa' a chi' la 
area eoa serio sì lunga d'abbindolamenti 
e di mislilicBzioui, 

La giustizia ia Abissìnia 

Una coNtianna — (e Mtatsiom, 

^ giorno di Negdbià, un moî lmenCo 
insolito anima il paiìso, ti solo nop è 
comparso ancora all'orizzonte, aia fare' 
fuori dalle cadaune, nómliìi e dodiie, 
vecchi e fanciulli, quelli disoiitendó, 
quésti ascoltando, stanziano a gruppi 
di otto, nove e dieci. Int'an'IÀ; fuori déV 
recinto della casa del di', una masaa 
enorme sì rauovn, grida, gesticola : soòo 
gli A:aga (giudici), I Bagaron (dlret. 
tor'), 1 Befferà [ proti}, I Degiaémùco 
(generali), soldati, mulattieri, servi, con 
oivalli, muli, somari,' aspettanti l'uscita 
del Ite. 

All'ingresso della grande cinta som-
par) un Ras, fa un cenno, e al rumore 
subentra un silenzio Itigubre Interrotto 
dal cozziirsi di lanciò è di'fuilirvdél'solj 
dati che inforcano le cavalpature. 

Una p'arteai stacca ed.al galop^q;,di> 
8ord!n,ito parte; sono i Fiiaurny (soldati' 
d'avanguardia). 

Il Ras fa un altro ceonp, la fol|î : (I 
divide sa due file, lasciando fra esse itu 
grande spazio ; I vecchi sul, ̂ a,va,atif 
gli uomini più giovani in seconda,Ì|pé;i,, 
donne e f.lnciiilli ranuicohialì di'et.ro là 
file, tutti sì curvano al Nègus-Negusoié 
che esce, sulla sua mula bianqa, piatta 
bardala io orò, lui imbaccii'cato nel 
800 so am'me, con a Saoco due Orando 
uno dei qu^li ,ha l'onore di riparare; 
con un ombrello dai colori smaglianti, 
la persona di S. M,, da un sole òhe non 
è sorto, e l'altro con una speeip,dj, vsq* 
taglio gli ripara le mosche che'jit'inho 

'̂licóra rintanate, timorose dèi frédió. 
Joannee nessuno guarda, pessuao aa-
I p t ^ , ; , 

A'va'tlza ven|i. moiri e.pone al tr'ô ttò 
la cavalcatiiì'fi, ed,al trotto, ménieue'ndo 
là distapzD, lo seguono i Degiìn f^foi; 
dati di retroguardia] e dietro ad éàsl là 
folla. ' • • "' 
. A,,è\pt^aQeenlo meirì dall'ijbijatd è'ua 
iSr'go piazzale"; nel, centro sorge, un e-
dorrae ombrello rosso; sotto, un'alga e 
déì'iappetl; da li il Re hi disoutera. la 
OJUSO ed emana le sentenze. 

Arriva sul postò, si fî rma, d'un saltò 
bal'za da sella, un bimbo di dieoi ann), 
gli Infila le pantofola, e fatto c:6..ai 
pone sull'alga aggiustandosi lo scianiina 
in modo dà coprire quasi del tutto la 
faccia. ' 

Dieci 0 dodici fra Ras 0 Dagiasmacc 
gli fanno corona accoccolati si suoi pie­
di, ma fuori della proiezione dell'ombra 
del parasole ; dietro a costoro I giudici, 
una deoioa di preti, dalla faccia magra, 
dagli occhi infossati e str'ahaipedle lue-
oicauti, dalle labbr.a pendenti di.colpr 
violaceo, tutti strsooioni DOO: l'impronta 
del v'ist'io e della ciurmerla. 

Oli accusali sono una trentino, il pri­
mo chiamilo no bell'uomo da>,Ie,forme' 
erculee, un Tignno del p ù puro tipo, 
avanza fine a diiìci pa,9S) dal trono, si 
ingioocohia e tocca la (erra colla, fronte. 

É accpcato di recidività nel furto: 
chi l'ucgusa è una povera vecchia, che 
in trent'anni aveva ragranellato .fseuto-
venti talleri a li teneva sapoUi. sotto 
terra nella sna capanna: rapplT^seata* 
vano lutto il suo avere. 

La sola Idea, ip sola sicurezza di 
quel possesso, era la gioia della sua 
vecchiaia. 

Desia - Tsatsega, ohe è il colpevole, 
singhiozza a frasi staccate, pària dinis-
gando il fatto, a poco a poco si rin­
franca, si alza, s'accalpra, gestisce, ed 
in fliio: — Joann'es'iihul, (pèrla morte 
di Giovanni) grida, ,io sono innocente I 

Gli avvocati allora lo attor,niano,. lo 
iuterrogi.'no e poi prostrati davanti al 
Sovrano, a'ìeroandósi l'un oon l'altro, 
essendo in tre, espongono la difesa. 

Il Negus non li ascolta, parla có'n un 
ras ; i giudici; intanto, masliaaoo te-
bacco, bisbigliano fra loro 0 sonn<)c-
chiano, ma vanno pure i difensori un 
po' per le lunghe; un'occhiata reale od 
un piccolo segno il ammutolisce; è là 
fine del dibattimento con la sentenza 
assiemo, 

Dc-sta-'I'satsega, non si miJove, non 
fiata, dieci 0 dodici soldati lo attendono 
6 io poriani) lontano In mézzo alla folla, 
lo-consegnano, poscia, ad un gróppo di 
persone, net quale, atiimatamelite parla 
la parta lésa — si discute il prezzo del ' 
risqatlo. -^ Sé Desta io potrà pag'drè, il 
carnefice non gli reoldsrà né la mano 



IL F R I U L I 

né il piede, tioii cosguiii, oloò la eoa-
danuA Siifllttagli I 

Il tagìto della mano a del piode è 
!a oondituna del ladri ; i Elas hanno il 
diritta di giudioara noa prima colpa, la 
reoidivitA è di competenzei assoliKa del 
Re. 

I delitti p ilitìci puca BO:i» sottopoail 
a S. M. Ss I' oondaauaiidl sono plebe, 
Il attende il capestro, ne tono capi o 
signori la .relegasiuoe in cima di una 
montagna, e sucundo la pan», la lan-
gheua della-catana, ohi:, in cirt i cani, 
BGì;(!o i polsi »1 malleuiu del piede. 

Per ooBpiraeioaa contro lo Stato, il 
provato culpqvole molte volte viene ac-
cenata j . à obi' ò acoutftto dì aver mal 
parlato del sovrano, in pubblico, viene 
strappata la liugna. 

Liu pene minori eooo it carbaco ed 
il.gimff, sa i colpi nono pochi; se sono 
pochi, Il mule è lieve, ma se sono mdlQj 
il paziente soccombe. 

Lo iiàeiiutìoai, delle condtiBfie reiìgoao 
fatte bempre In pubbiico; i ouroiiflcl, 
nei tagli delle mail e dei piedi, se pa­
gati dai paziente, conducono l'operadoue 
cuu una T«ra abilità cbìrurgios; ma so 
l'Infelice n'oà ha qualcht) tallero da di­
sporre, viene acconciato tilineiite che 
se non soccombe par l 'emorragie, soc­
combe per la cancrena. 

In Italia 
Il patrimonio del Consorzio Nazionale 

li patritnoiiio del Consorz a Nanionate 
il BOisetiembre 1886 ascendera s Lire 
87,302,077.83; ài 31 dicembre ultimo 
scoreo rai;gluiiBe la soinma di lire 
3?,379,'óOS,14. L'istituzione In quei 
KitiriKi (lO^dodova io aumernrio lire 
13,1'^7.14 ; in Rendita nominativa 6 0,(] 
27,274,300; in Ronditi BO,p al porta­
tore L- 70,200; in K'odita d oiO nomi­
nativa L, 12,500; in Tiioli diversi 
L. 9,776; ia Totmle L. 27,379,902,14. 

La ilendita aggiunta ni Te ido del 
Consorzio Nazionale è lìi L. 3,500 del 
valore noBiicialo di L. 70,000. 

Nel 4.0. trlmeslrc dell'nono scorso, 
l 'rninenio netto veriflcitosi Cu di lire 
77,224.31, 1 versanti per offerta nel 
passato anno eommaronu a 12B,074,62 
lire. 

Nel corso dell 'anno 1886 onlriirono 
nel patrimonio del Consorzio L. 62,980 
di Rendita coneilidato B'Oio dal valoro 
noaìiDnle'di L.' 1,269,800 delle quali 
L . 200' Viildra no ninale offerte e liru 
1,253,400 valore unuiinale acquistate. 

L' asse patrimoniale, che ul 81 di­
cembre 1885 era dì . L, 26,118,718 53 
ha uvuto nell 'anno 1886 nn aumento, 
dedotti ogui «P'jsa, di L. 1,261,183.61, 
• Questo era io stato delie cose alla 

fine del passuto anno, però nei srimi 
di gsuoBiD 18S7 vennero esulti gli in­
teresso semestrali che furono subito 
convertiti in Rendita; e perciò il pmri-
monio del consorzio Nazionale ascende 
orj a L, 27,970,754,79, 

All'Estero 
Il signor Gladstone e i suoi servi. 
Il 16 corre,ite fu celebrato nella 

chiesa di Hawardeo, li matrimonio di 
Jane Elisabeth Forsyih, di dioiuitu unii , 
al siTViiiin della signora Oìadatona, con 
John Rowlànds, sagrestano delle chiesa 
stessa,' 

Il signor \V. H, Gladatone stava al­
l'organo, e ì lservizio religiosa fu cele-
brato dai reverendo Stephen Oladnone. 
Il signore a la signora Gladstone erano 
ambedue presenti, e tìcmitnoo come te­
stimoni il oonuatto di nozze, 
- L i signora' Gladstone provvide alle 

spese della colitzione nuziale, cho ebbe 
luogo al castellò di Hawaideo. 

In Provincia 
ClTidalc, SS febbrai». 

Carafiinieri 
che ti preicndo sicno laumalurgAt, 
li camovilo spiruto, collo baldorie 

delle domeniche.e degli ultimi giorni, 
mi nifro occasione di parlarvi di un 
nuovo miracolò di S, Antonio (il quale, 
come sapete, trovò modo di essera nel 
medesimo istante a Padova e a Lisbona.) 
ohe dal Governo si pretenda, abbiano 
ad opeiure, non una volta ma ogni 
giorno, i oiirabiniari qui di stazione. , 

E che tale proprio apparisca la pre­
tesa del Governo, mi ò tacile dimo­
strarlo. 

Secondo ò stabilito dall' orgianico re­
lativo, nella stazione di Gividale do­
vrebbero essurci sette carabinieri, co-
maodati dn B« taar<»ai3llo. Viceversa 
f ai questi oarabinìari da lungo tempo 

sono cinque, i quali si riducano a quat­
tro togliendo II piantono che deve ri­
manere sempre in caserma; e da oltre 
un mese manca il maresolallo. 

Vediamo ora quale servizio è loro 
demandato, e se è umanamente ammis­
sibile ohe lo poasoDO compiere non nel 
modo migliore, corno pur dovrebbe es­
sere, ma alla manco peggio. Ciò snp-
pjQRo ohe i contribuenti, i quali pagano 
profumatameuta la imposte perchè tutti 
i vari s«iivizil dello Stato procedano re­
golarmente, abbiano il diritto di esìgere, 
senza ohe si possa dire che esigono 
troppa, 

I carabinieri della nastra stazione 
devono prestar servizio nel Comnni di 
Oividale, Torreano, Moimacco, Remap-
zacco, Prom&riacco, Pisputio, con di­
stanze persino di IS chilometri da 01-
vidalc a Oerneglous, di 16 chilometri a 
Pudrascs, di 16 chilometri a Fr >geliis, 
di 14 chilometri a Ueunt. Le distanze 

< poi fra 1' una e 1' altra delle frazioni 
dei varii Oomani variano da 4 a S chi­
lometri. ,r- Devono recarsi a melA 
strada per la corrispondenza periodici, 
con Udine ( 8 o h i l . ) cinque volte ai 
mese, eoa Fnedis (6 cbif,) quattro volte 
al mese, con S, Giovanni ( 8 chil.) 
quattro volte al mese, con S. Pietro 
( 3 obli, ) sei volle al mese ; ed oltre a 
CIÒ vi sono le corrlspoudenze straordi­
narie. 

Messa sulle gambe questa bagatella 
di chilometri, no restano ancora di molte 
a fare: servizio di ricognizioni la mat­
tina 1 pattuglie la sera e la notte ; per­
lustrazioni ; esecuzioni di ordini e man­
dati d ' a r res to ; assistenza agli uscieri ed 
uf&ciàli pubblici ; assistenza a privati ; 
sorveglianza nei balli pubbl'C! ; servigio 
al tavolo; sarvinio d'iofocaiaziooi; eoo. 

Questo è per sommi cupi, senza po­
tervi garautira di non aver dimenticato 
qunlche cosa, il servizio che devono 
prestare i carabinieri di Gividale. 

Ora, vi pare che quattro uomini, od 
anche sei come prescriverebbe l'organico, 
possano fare —• non dica far bene o 
almeno discretamente, ma dico sempli­
cemente fare — tutto ciò) 

No, perdio I Va benissimo che l'arma 
dei Carabinieri è 6ewe»>i)rl(a ; mn bent-
tticrila non vuol dn-e, eh' io mi sappia, 
miracolosa I Quantunque messi nella con* 
dlziooH dei uostri q .1 di Gividale, i Ca­
rabinieri sappiano fare anche prodigi, 
non foss'eltro di abnegazione I 

Ma anche l'abnegazione ha au limite; 
a d'altronde spesa magari tutta questa 
bella yirtii aia nn nomo possa spendere, 
si (là il caso.ohe non basti, -

È appunto il C'ìso nostro. L'abbiamo 
veduto pili che mal dorante il carne-
val», e specialmente negli ultimi igiornl, 
in cui 'dovendosi sorvirgllara quattro 
feste ià bailo, e lo innumerevoli oste­
rie ribeccanti di beoni, fu necessario il 
qauonrso delle Guardie urbane in sijs-
sidio dei Cirabioieri. 

Vi so dire, per esempio, che il Sin­
daco di un grossa Comune dipendente 
da questa staziona, chiese ripaìutameote 
1 Carabinieri per poter sorprendere Una 
specie di bisca rurale ove una combrio-
cola di figli di famigia, perde le notti 
e le palanche; ma non li potè ottenere 
perchè..,, non «e n' è. K intanto quei 
degni Sglluoli di famiglia pigliano lem 
pre maggior pidoere a perseverare sulla 
via del buon costume. 

Io non BO se le autorità locali ab­
biano reclamato contro questo stato di 
cose, ma dico che sarebbero da biasi­
marsi se lo sopportassero tacendo. Ben 
so ohe la stampa se n'è occupata altre 
volte; e che i cittadini se oe occopduo, 
lamentandosfl^ie, continuamente, 

Considerate queste righe come iioa 
espressione di tali giustissimi lamenti. 

Longobardo. 

C i e n t o n a , 25 febbraio. 
' Secondo l'esemplo dato dalla v atra 

Società cattolica di K. S. il nostro Oir-
colo S. Giuseppe faceva celebrare jeri 
In duomo una solcane messa funebre i't 
Buffrugio delle vittime d'Africa. 

Coti anche qui i clericali della più 
bella acqua ebbero il sopravvento nella 
dimostrazione in onore di quei prodi, 
imperocché nessuno degli altri partiti e 
meno che meno poi il sindaco o la 
Giunta, fecero atto alcuno che abbia 
avuto por iscopo di porgere un ricordo 
ai ptlorlosi fratelli. 

Chi lo avrebbe unni addietro pensato 
che a tanto si doveva giungere 1 

X. 

mio^roDO il diniego del sussidio conti­
nuo |il aoolo Stefano Stropelll ; in sr-guito 
a rithlesta di SO soci. 

S.jNomina della Gommissione di «CTU-
tiuio!dalla liste elettorali per la nomlos 
di Ni 10 Consiglieri. 

4. Oomnoicaìiioui della Direzione. 
Se! nella domenica 27 febbraio non si 

raggilngerà il numero legale dei sooi, 
l'Assiimble» si terrà nella sussegnante 
domenica 6 marzo. 

lldine, 10 febbraio 1837. 
Il Presidente, L. Hitzani. 

B ^ o e a C o o p e r a l U a l l d l -
n e s i i Domani alle 10 ant. nella sala 
superiore del Teatro Minerva, avrà luogo 
l'assemblea di seconda convocazione del 
Soci Jella Banca Cooperativa per trat­
tare .sull'ordine del giorno già da noi 
pubblicato. 

C n i c e H o s a a flal innn» Sotto 
Comitato regione di Udine, — Uodecìmo 
elenco di sottoscrizlooi. 

Aiioni perpetue. 

Levl-BInm Barlcbetta, una, 

,4zioni temporanee. 
Oelotti ing. Silvio, una, Manin conta 

Lod. Leonardo, quattro, Marzuttlni dott. 
cav. Carlo, due, Di Varmo co. dott. 0 . 
6., quattro. Facci Giusppe, tre, Fabris-
Marzutiioi Ita Ila, uoa. Rizzimi G. a L. 
fratelli di Antonio, una, Marzuttlni Pao­
lino, una, Fornara Oregofio,. una, Liz­
zani Paolina, una, Fusinato-Bianco Te-
rei-ita, una, Seitz Giuseppe, ocia, Da 
Oandìdo Domenico, naa. ~ Tutti di li-
dine. 

Per una Azione: 
Rinaldi dott. Daniele, Marznna Nicolò, 

De Celila ing. Felice, Drunstti Q. B„ 
Rovere Angelo, Spangsro Paolo, Venuti 
dott. Mattia. — Tutti di Sedegliano. 
— Da Carli Giuseppe, Elti Zlgooui cu.' 
Silvio, Rubini Elti-Zigooni co. Vittoria. 
— Tutti di Gemona. — Oncavaz dott. 
cav, Qaminlano, S. Pietro al Natisooe, 
iBortolatti doti. Stefiiuo, Pulmanova, A-
squioi fratelli fu Angelo, S. Daniela. 
Totale a tutt'oggi — .SÓscrittori N. 335 

— Azioni perpetue 31 — Azioni tem­
poranea 3S3. 

Udine, SS febbraio 1887. 

Il segr. 
Ayy. e. 

provvisorio 
A . Ronchi. 

In Città. 
S o c i e t à o p c r a i n (genera le . 

' I soci sono invit.iti all'Asseiublua gene­
rala cho avrà luogo domenica 27 feb­
braio a, e. alle ore 11 ant, nei locali 
del Teatro Niizlooale, per trattare I se­
guenti oggetti : 

1. Approvazione del KeBOoonta godale 
dell'alino 1886. 

2. Informazioni sul motivi ohe detec-

,V. , ,•,'.„•... h ' - » « , . -, . , . : 
La-sosjrizioni al ricevono anche presso 

la Ditta Paolo Qnintiifirosi. 

IPratteifl iaonto Qntrlotttco. 
Kcevì'aisii d Vóléntinrl ftibblichiaino : 

Egrègio lig. Direllore, 
Le. bèllo, parole con cui Ella ieri a c 

compugi'ò l'annunzio del trattenimento 
che il nostra Istituta ' Filodrammatico 
darà domani a beneficio delle famiglie 
dei nostri eroi caduti in Africa ; mo­
strano un'altra volta il Sun delicato sen­
tire e noi confidiamo che aieno l'eoo 
s'incero di quello dell' Intiera cittadi­
nanza. 

Sì, davanti alla patria ed alle sue 
glorie, non siamo, onu saremo divisi, 

All'Udine che pregò, vadi di concerto 
la Udina che rena in «iato alla f̂ izai-
glie dei morti e del feriti con un'offerta, 
non davvero meno poetica e, senza dub­
biò, più sostanziale,, 

Il programma del trattenimento è 
meritevolissimo d'elogio, ma è meglio 
aspettar quelli che il pubblico gli prodi­
gherà domani sera. 
' Udrete dei versi, inspirati dalla musa 

della Patria ad un valente letterato, 
il quale acconsenti di leggerli per le 
preghiera che gliene fecero : soci; u-
drete la voce di una simpatica concit-
tadiua ; udrete la banda del 76.o con 
la « Fantasia nillitare » dal Ponchielll 
farvi pensare alla poesia delle armi, 
tante volte sublime, come or ora a Sa­
bati, 

Noi, signor Direttcra, La preghiamo 
di pubblicare anche la nostra lettera è 
La ringraziamo di nuovo. 

Parecchi cittadini., 

T e a t r o IMLIncrva. Domenica 27' 
febbraio 1887 alle oro 8 pam., l'Istitu­
to fllodrammico udinese Teubaldo Cicrni,, 
darà nn pubblico trattenimento a totale 
beni ficio delle famiglie dei morti e 
feriti in Africa col seguente pro­
gramma : 

P a r t e I , 
1. Marcia efogttila dalla Banda del 76 

Regg. Fanteria, [gentilmente concessa 
dall' lll,mo sig. Colonnello. 

2. Versi detti da Ippolito Tito D'Asie. 
3. Cnvuiina per soprano nell'opera Afac-

belh del maestro Verdi eseguita dalla 
signora Emma Fiappo-Z.lli, accompa-
gn'ita a l . piano dui signor Vittorio 
òonella. 

4 ' Haydn — Quartetto opera 74 — per 
due violini, viola e Violoncello, 
a) Allegro moderato; 

b) Andatino grazioso ; 
e) Minuetto; 
d) Finale. 
I, Violino, maestro signor Giacomo 
Verza — l i . Violino, signor Arturo 
Fiappo — Viola, sig, Paderioo dottor 
Farlattl —- Violoncello, sig. Oamlilo 
Montico. 

6, Ouverture In do minora del maestro 
Iacopo Forool, eseguila dalla Banda 
militare. 

P a r t e I I , 
6. <U prigioniero di ilosefstad» Roman­

za per baritono dei maestro Biizsini, 
eseguita dal aigoor Ambrogio Piassi, 
accompagnato al plano id maestro 
sig. Franco Escher. 

7. / sette articoli di un testamento bii-
zara —; Commedia in un atto,_ ese­
guita dal soci recitanti dell'letltntó' 
Filodrammatico. 

8. < La Sonnambula » maestro Bellini 
— Fantasia brillante per Ì- Leibach, 
eseguita al piano dalla signorina Irma 
Stephany. 

9. Cavatina per soprano nell'opera « La, 
Traviata » del maestro Verdi, eseguita 
dalla signora Emma Fiuppo-Zilli, ac­
compagnata al piano dal aig. Vittorio 
Goneils. 

10. Fantasia Militare del maestro Pon-
ohlellì, eseguita dalla Banda sud­
detta. 

I signori proprietari del Teatro .ne 
concedono l'uso gratuitamente. 

P r e z z i 
Biglietti' d! IttgresBO alla Platea e 

• Loggie L ; f,00 
• Idem poi-militari di truppa-

a ri'gazzi » 0.50 
Idem al Loggione !i 0.40 
Poltronoiua distinta In Platea » 1,00 
Sedie numerate in Platea e 

seconda Loggia » 0.60 
Un palco > 6.00 

La vendita della poltroncine, delle 
sedie e dei palchi si farà al Camerino 
del Teatro dalle ore 11 ant. alle 2 pom. 
e dalle 6 pom. lo avanti nel di del 
trattenimento. 

-Udina. 32 febbraio 1887, 
La Direzione 

Giulio Blum ~ cav. I, T. D'Aste — 
cav. Giuseppe Tinoiizi — Carlo Lo­
renzi — Luigi Bardusco. 

Il segretario 
Carlo Jlfodeflese. 

T e l e g r a m m a meUsorteo del­
l'Uffloio centrale di R o m a : 
(Ricevuto allo ore 4.10 p, del 26 febbr.) 

Io Sarops esteai depressione.a nord, 
pressione piuttosto elevata Into'fbó al 
mediterraneo ocoldeutale mm. 7 7 3 : 
ScaDdinavig centi ale mm. 742. 

1D Italia Bella- Sé ore baromalro ài-
quanto disceso a nord, «tallonarlo a sud, 
venti seuBÌbili settentrionali a sud, de­
boli a vari! altrove. 

Temperatura alquanto anmeDtats, 
brina e gelo a nord. • 

Stamane cielo nuvoloso a nord-ovest, 
sereao altrove. 

Venti ancor freschi settentrionali, 
in diverga stazioni deboli a vari al­
trove, • ' 

Barometro a 778 sulle isole, a 771 
a-,Lesintt, e Taranto'.' '•,'•••• 

Mare geiieralmento calmo. 
Tempo probabile : 

Vanti^deboli, vari, cielo generalmente 
sereno, brinate a nord. 

{DaW Osservatorio Uetiorieo di Udine). 

P r e s t i t o a p r e m i a c l l a «Itljt 
«1 B a r l e t t a . — 74.a estrazioje - -
20 fobbraio 1887, 

Obbligazioni rimborsate Ocm L. 100 
Serie 5863 n. 1 a 50. 

. P e r g l i e m i g r a n t i ; I n B o ­
snia', est 3Br!Eegovlaa< vtappiamo 
da filate attendibilissima ode gli operai, 
ohe attualmente sono addetti ai lavori 
di costruzioni dello Stato in Bosnia ed 
Erzegovina,'sono In numero esuberante 
per cui avviene che multi, epeoialmente 
muratori, fornaciai e fabbri, sono obbli­
gati à servire come manovali con mo-
sobinissimii retribuzione, anche perchè i 
lavori di muratura, a cagione della ri­
gidità del clima, non incominciano pri­
ma del mese di aprile. 

Nei centri pòi di maggior lavoro che, 
colà esistono, e che sarebbero quelli, 
della casa di paca di Zenicà a quelli 
della nuova ferrovia ohe oongiuogerà 
Mestar a Senjevo dminciati in labla-
nlca, i nostri operai già abbondano, e 
ooluro j quali o;ò non onUnté, inten­
dessero colà recarsi, ammesso anche po­
tessero più tardi essere occniiati, colt'au-
montare la conéorrauza, non farebbero 
ohe diminiilre la mercede a danno di 
tutti. ' 

B a n d a mi l i tare . Programma 
dei pezzi musicali che eseguirà la Banda 
dal 76° Regg, taaterìa, àoinam domeDÌoa, 
dalle oreuna e mezza alle 8 1|2 pam. 
1,.Marcia «Olii Olla» - Costa ' -
8, Mazurka * Olivieri 
3. Sinfonia «Preziosa» Manna 
4 . Gran Pot pourrì « Car­

men » Bizet 
6. Valzer « Congedo da Mo­

naco » Qung 
6. Duetto « Grazi e Cu-

riazi n Meroadante 
7. Polka «Staffilate» Strauss. 

II capo-musica 
Lùpes. 

OsservaKlonl m e t e o r o l o g l e b e 
Stazione di Udine — R. Istituto Taanioo. 

25 (febbraio 1887 joroOtt- araSp. ore9p. 

Barometro ridotto a IO* | 
sltom.llO-lOsullivolloI 
del maro millimetri. .. 758,4 756.4 757.1 

Omidità relativa . , . , tl8 44 t>» 
sereno sereno sereno 

— — — v.„,„ ( direziono . . . . 
'=""' ( velocita chilom. — W SU v.„,„ ( direziono . . . . 
'=""' ( velocita chilom. 0 l 3 
TermoRietre centigrado 4.6 10.3 43 

Obbligazioni premtàt 
Serie N. Lire 
3982 89 lOOOOO 
8661 li 1000, 
177 24 , . 6 0 0 

1276 30 600; 
216 17 400-

3298 •, 32 400 
1950. 30 300 
4298 6 300. 
4816 38 800 

1 8 1 - 29 800 
182 2 . 100 
218 . 34 100 
499 15 100 
834 14 100 
844 9 100 

-968 46 100 
1197 43 100 
2085 42 100 
2212 27 100 
2332 
3100 

46 100 2332 
3100 40 100 
3607 46 100 
8262 37 100 
4086 11 100 
4616 2 100 
.5389, 46 . . 100 
6S56 13 100 
6394 11 100 
6453 29 100 
6517 7 100 

,« . {Rissslms 11.4 
roD.peratura|„i„i„,_0,2 
Temperatura minima all'aperto ì 

* 
* * 

Giorno 36 febbr. o ra9 ani. Barometro 
mm. 755.2 — umidità rela<iva 73 — 
vento : di NE velocità 6 Km. — tem­
peratura 4,9, minima esterna nella ootts 
- 2,6. 

Le altre 130 obbligazioni estratte ven­
gono premiate con L. 50 ciascuna. ' 

La prossima estrazione avrà luogo il 
20 maggio 1887 col primo premio di 
L,. 20,000. r . r 

Jittl d e l l a Beput^tz. P r o T . 
d i Vit ine. 

Seduta del giorno 21 febbraio i887. 

La Deputazione nrovluclale nella se­
duta odierna autorizzò 1 fagttmeatì cba 
seguono, cioè : 

— Alla Direziona dai civico spedala 
di Palmanova di L. 3153 per dozzine 
di mentecatte accolte nella ca^4 suo-, 
cursale di Sottnselva durante il mese 
di gennaio 1837. 

— All i Congregazione di Carità di 
Udine ad a diversi Comuni di L . 629,60 
in oanSB rimborso di sussidi a domici­
lio, anticipati a maniaci poveri ed in­
nocui. 

— Al Comune di Martlgnaoco di 
L. 1000.36 in rifusione di spese soste­
nute nell'anno 1886 per l 'onno 1886 
di fornitura ghiaia a cure di buon go­
verno del-tronoo dalla strada preconi.!!-
nata provinciale Udine-S. Daniele'-per­
corrente il proprio territorio. 
• — Al Ricevitore provinoìolé, d! .'Lire 

1357.69 per af;gi di riscossione della 
rata prima 1887 delle imposte dirotta 
erariali o della sovraimposta provinciale. 

— Alla Direzione dell'Oapizio Esposti 
di Odile di L. 9878,59 quale rata sesta 
a saldo del susaidio per l'anno 1888. 

Furono inoltre trattati altri 30 affari; 
dei quali 12 di ordinaria ammlplstra-
zioLO della Provincia; 11 di tutela dei 
GoiiiLual.', 8 il'inteBcBse delle Opera Pie; 
ed 8 ài cotitenziosoamministrativo, in 
complessa a/Tari deliberati a. 45. 

Il Deputato prov. Il Segretario 
Mongilli Sebenico. 

B i r r a r i a a l S<riull. Il soito-
scritta quale procuratore della casa 
Feti RHning/iaus di Graz si pregia av­
vertire il pubblica e gli aventi interesse, 
ohe in ssguito ad accordi presi tra esso 
ed il conduttore attuale sig, Vincenzo 
Lucci, la birraria suddetta continuerà 
ad essere condotta da questi inaltera­
bilmente ooma per il passato. 

' Fernando Grosier, 



IL F R I U L ; 

SI d o t t . H V I l l l a m TX. « l o s e m 
Chirurgo Dmtitta di Londra, 

SpcaiatiU por depti s daoliere arti­
ficiali ed ottursturs di danti ; eseguisce 
Ogsiàno lavoro secando l pid rececU 
pro^re$9Ì della mcderna eoieoia. 

.. '. Egli, si troverà in Udine i Rlorni di 
)giled) 28 rubbralo, » tnartedt 1 matzo 
alprimo piano dùir Àlbirgo d'Italia. 

In el& di 87 anni, robnata ancora e 
fresca,di. mente, dopo lunga e penosa 
malattfa, T e r e a » V a b r l s R i e i 
b i n i , il di 23 febbcaio, fu tulta all'af* 
fettu dn' suol cari. 

Ultimo rampollo della f>iQiiglia Fabris 
di Digoano, sposa a 18 anui, tu. donna 
e madre tsomplare; rimasta vedova Ano 
dal 1848, aeppe reggere la sua fumiglla 
con rara formcEza e perspicacia, 
!•• OariiateTole sansa ostentazione, roli, 
giosa senza bigottismo, pa& essere ai­
tata a modello di donna saggia e vir-
tùnsa, 

0. L. P. 

'..^rirlva tra i suoi clienti più grati anche 
l ì àio peroro' nome. 

In dicembre ultimo sperimentili per la 
prima volta un dolore gottoso all'alluce del 
pie'ìilnistra, e percliò figlio di podagroso, e 
perchè'ÓAiante dall'esatto disimpegno del 
mio ministero, si Ilgnrl un poco le mie peno, 
è le mie preoccupazioni 1 

Benoilotto Iddio però che ai primi di que­
sto mese Glia mi apediva il Racconcino del 
Hsnzoato, e'de esso ho ricavato tale giova-
mento che me ne santo altrettanto, e fidu­
ciosissimo di vodorinene de! tutto libero. 
Ma del BeCioato ne farò il 'mio pane quoti­
diano. 

itie ne spedisca adesso nn ettogramma e 
sia sempre del.migliore, e dal porgitore di. 
quéàt'a " mìa che ' è mìo Oliano riccverii le 
lire 18. 

Pieno di alta stima, l'ossequio ecc. 
Roccoraso {Abruzzo ) 

28 gennaio ISgS. 
GIUSEPPE Arciprete SILVESTRI 

Parroco. 
Grammi S5 di detto purissimo Bemoato 

di lilina l. B, G. 100 l. 18. Sì '̂ spedisce 
ovunque racconiandato a nostre spese. Si 
tien conto solo delle com«]gsioni accompa­
gnate dal relativo pagamento, ed a noi esclu­
sivamente dirette, poiché acquistandosi da 
altri e non trovandosi alcun giovamento, si 
ritenga por certo che il farmaco à falso o 
sofisticato, come pur troppo se ne rinviene, 
ed a miglior prexxo 1 in tutte le drogherie 
e farmacie. Prof. Nestore Prota-Giurieo nella 
sna Casa di Droghe e Laboratorio Chimico 
in Napoli, Via Koma con entrata vico 2*. 
Porteria 8. Tommaso n. ?0. . 

Compagnia d'os$ieuramm sulla vita 
Fondala nel 1845. 

Fondo di garanzia : 346 milioni e mmo. 
Questa potente Compagnia i mutua 

e come tale ripartisce agli assicurati la 
totaliti d -̂gli utili ; applica tariffa ma 
derate a patti di polizza eocezlonalmente 
liberali. Emette polizze di assicurazione 
in eaea di decesso, miste, a termine Qaao, 
rendite vitalisie immediate e differite ed 
offre nnoba delle combinazioni speciali. 

Neil' assicurazioni in casa di decesso 
il premio amino per ogni milk tire di 
capitale, i> di lire 19.89; 23.70; 26.38; 
31.80 a seconda che 1' assicurato abbia 
l'età dt 26, 30, 35 o 40 anni. 
Esempi di alcune còni6ina;!ioNi speciali 

delta New York : 
1. lutazioni di ragazzi. — Un pa­

dre dell'eia di 80 anni vuole assicurare 
la sorte di suo Sgllo dell'età di un anno. 
Paga all'I Compagnia u» premio annuo 
<di lire 485,30. Se il padre muore, il 
figliò riscuoterà sino all'età di 21 unno 
una', reodila di lire 400 e raggiunta tale 
«là percepirà lire 10,000. Su il padre 
vive, avrà in tutto )>agato 20 annualità 
•e riceverà esso stesso le lire 10,000, più 
gli utili, valutati approssimativamente, 
<iieooado i risultati sinora ottenuti dalla 
Compagnia, ad oltre lire 10,000. 

2. ,4ssi'ciirazioni a premio • temporaneo 
legnilo dà anniislilà eguale.— Un uomo 
a '30 anni sottoscrive un'assicurazione 
di lire 10,000 pagabili al suo decesso. 
Il premio annuo coi si assoggetta per 
un periodo di 20 anni se vive, è di 
lire384,B0; Se premuore i premi cessano 
di esser pagati mentre gli eredi iocas-
eeraiino tosto il capitale. Sa raggiunge 
l'età di 50.anni, non solo, non avrà più 
premia pagare, ma'riceverà dalla Com­
pagnia una rendita vitalizia di L, SSl.òO 
pari al premio che pagava, sempre vi-
geodo l'assicurazione di lire 10,000 in 
favore degli eredi. 

8. ^j)i«ura2to»i mine Qon rimborso 
dei premi. — Una persona a 30 anni, 
pagando lire 601,80 annue assicura im-
luediatamoflle lire 10,000 agli erodi al 
suo decesso. Se riiggiuagn l'età d'attni 
65 cessa l'obbligo dei premi, e riceve 
esso stesso le lire 10,000 uDitumeote 
all'integralo restituzione di tutti i pre­
mi già pagati, più la partecipazione 
fttili. 

Banchiere della Compagnia in Udine : 
fianca di Vdim. 

Per sohlarlmenti informazioni e prò* 
grammi rivolgersi al signor 

Vga Faniea 
. Via Bellòni o. 10. Udine 

K'otaj.llegra 
— Quale è il più grand'uomo d' I-

taliaf 
— Dante. 
— PerehàT 
— Perctiè scrlasa la Divina GammS" 

dia, SCO, 
— No; egli è grande perchè da un 

pezzo si fanno della sua pelle dei guanti, 
BOo è consumata ancora. 

Notiziario 
5(1 (osse eAiamolo Cairoli, 

AsBÌcoraai che ove Cairoli (osile chia­
mato a formare il gabinetto, chiame­
rebbe Crispl, Nicotera, Baocarini e Za-
uardelli. Anche Saracco ritiene impos­
sibile costituire un ministero forte senza 
Orispi, Qualora si dovesse comporre un 
gabinetto di Sinistra, la srlsì si risol­
verebbe in brevissimo tempo. Baccarinl 
ritieìie. indispensabile l'entrata di Crispl 
Del gabloelto. 

Cime finirà f 

Dopa, il ritiro dell'on. Depreiis che 
'doclin6 il mandato per la composizioue 
del, nuovo ministero, ai fecero le più 
svariate ipotesi, senza che si delineasse 
nessooa seria cdmbloàziotie. 

L'unico che potiiehbe dominare pel 
momento la aituazione sarebbe l 'onor, 
Biauoherì, il quale invece non vuole 
assumersi questa grande responsabilità. 
£gli solo da ieri l'altro venne chiamata 
al Quirinale dove conferì a lungo col re. 

Certo è che il ritiro dell'on, Depre< 
tis non semplificò per nulla la situa­
zione più intricata che mai. 

Sembra che il Depretis nel ritirarsi 
non abbia indicato al re nessun succes­
sore. 

Si pensa ancora all'on. Robilant, il 
quale ebbe a dichiarare a sna volta che 
rifiuterebbe l'incarico dì formare un 
gabinetto ; si che molti sono d' avviso 
che bisogi.a rivolgersi a Crispi. 

Costituzionalmente e 6 dovrebbe pure 
avvenire, che,- esauriti i tentativi colla 
masgioranzd, la Corona deve rivolgersi 
ali opposizioi/e o fare appello al passe. 

Il Diritto combinerebbe ogni cosa con 
un cuunubio Robilant Crispl. 

iiftcora ralla Crisi, 
Moltissimi ..oreduno probabile un. tea-

tativo di formare un Oabinetto da parte 
degli 00. Robilant a Rudiol ; ma dubi­
tano che questa tentativo non possa 
riuscire, perohà si accrescono sempre 
più i sospetti che Depretis intrighi e 
faccia ogni sforzo nel retroscena per 
far abortire ogni tentativo del Robilaot. 
A questo modo il Depretis piglierebbe 
una rivincita oootro il Robilant, che fu 
il vero provocatore della criei presente. 

Nel Circoli più temperati e più ispi­
rati ai concetti costituzionali e alle 
buone norme parlamentari prevale 1' o-
pioione che il Governo dovrebbe pas­
sare almeno in parte all'Opposizione, 
dappoiché il Depretis 8ta8.<ia confessa 
che gli manca la maggioranza. In que­
sto medesimo senso avrebbe pure dato 
consigli lo stesso Bianoherl. 

L'Oppoaizionc, ai rinforzerebbe aggre­
gandosi gli elemonti più affini ; ed è 
probabile cho troverebbe modo di ac­
cordarsi coi dissidenti. 

iVuotio Ministero 1 
Si parla di un nuovo Ministero che 

sarebbe formata dal Biancberi, preei-
denza, con Robilant agli esteri e Nico-
tera agli interni. 

Generalmente si crede ohe oggi il Re 
chiamerà a consulto i' on. Gairol<, il 
quale ieri sera, dopo una conferenza 
.avuta con alcuoi amici, ai dichiarava 
pronto a costituire la nuova ammini­
strazione; 

Parchi! Depreiis rinunciò. 

La Voce della Verità afferma che De­
pretis si indusse a rinunziare al man­
dato di comporre il nuovo Gabinetto 
dopo un telegramma cifrato cho gli per­
venne da Berlino e cbe annunciava l'e­
sito delle elezioni e le impressioni dei 
circoli politioi tedeschi sopra la nostra 
crisi. 

Altri vogliono motivare la decisione 
di Depretis coli'improvviso ritorno del­
l' ambasciatore germanico Kendell a 
Roma. 

Per i valorosi d'Africa. 

Il Soiietlt'no Militare reca le unorifl. 
cenze ai soldati che presero parte ai 
combattimenti di Saati e Dogali; 

Per quelli di Saati : Al maggiore Bo-
retti, la croce militare di Savoia; ai 
capitani Sartorio, Noè, Croce a Bonatsi, 
al teuente Cuomo, al sottotenente R i -
scali, ai caporali FApioi, Maaini, ed ai 
soldati Melli, Cicaiioì e Romairone, la 
medaglia d'argento al valore, 

Ai tenenti Galletta e Zocca, al sotto­
tenenti Broggl, Qiottl e Qusmano, la 
menitene onorevole. 

Seguono dioiasette menzioni onore­
voli. 

Per Dogali: A De Orlsfoforia la me­
daglia d'oro ; a Mìcbelìai la croce mi­
litare di Savoja; a tutti 1 combattenti 
uffioiali e soldati morti e foriti a Do­
gali, la medaglia d'argento al valore 
militare. 

Al soldati Albiate e Traversi, la me­
daglia d'argento, perchè si sono recati 
volontariamente ad assistere i feriti a 
Dogali e riportarono la mitragliera in­
servìbile rimasta sul campo, 
. La relazione che precede i decreti 

dice cbe il combattimeslo di Dogali oo-
atìtttlsce un fatto speolale nella storia 
militare, tale da derogare alle norme 
per la conceasione delle onorificenze. 

La medaglia d' oro al colonnello De 
Gristofurio fu motivata dalla ragione 
ohe egli ha spontaneamente impegnato 
il combattlmoDlo contro forze spropor­
zionatamente superiori, opponendo quin' 
di un eroica difesa. 

Ultima Posta 
/ danni del Terremoto. 

Porlo Maurizio 26. Si hanno notiaie 
oumplete dei^terremoto del 28 corrente, 
che fu un vero disastro per la prò-, 
viooia. 

A Porto Maurizio I morto, 6 feriti, 
molti fabbricati pericolanti. 

A Onegila borghusi morti 10, feriti 
20 ; militari 1 morto, 13 feriti; edtdol 
lesi gravemente. 

I morti di Diano Manna si calcolano 
proprio a 400. 

A 'Vallecrosia morti 2. ' 
. A Caetellaro 30 morti, molti-feriti. 

A Pompeiani 5 morti, 7 feriti-
A Cerian: morti 2. 
A Taggla 7 morti,' moltissime casa 

diroccate. 
A Bajardo affermasi circa 800 fra 

motti e feriti. 
A Bu^s.ina 50 morti, 86 feriti gravi. 
A Diano Castello 80 morti, parecchi 

feriti, molte case distrutte, altre peri-
oolaBti. 

Ovunque si ò provveduto al salva­
taggio. Il prefetto e le autorità tutte, 
accorsero sul posto.' il contegnu dei sol­
dati e dei carabinieri è ammirevole. 

Telegrammi 
U e r l l t e o 35. La Nord Deutsche è 

informata da una recente lettera che 
il'papa esortava i cattolici a non votare 
poi candidati eocialisll, il papa avendo 
più volte nelle sua encicliche qualificato 
i socialisti pericolosi alla chiesa. 

B e r l i n o 25. La Naiional Zeitung 
assicura di avere da buona fonte ohe 
la proroga dell'alleanza fra l'Italia e 
gli imperi del centro, il cui scopo è la 
difesa mutua e la garanzia del territo­
rio, è considerata sicura. Forse la con­
clusione formale è ritardata per la 
orisi ministestiale italiana, L' arrivo di 
Keudeil a Berlino ba relazione con la 
conclusione dei negoziali pendenti. 

i n i e s s i n n 2 5 li piroscafo Cilld di Ge­
nova è giunto, diretto a Massaua. Gii 
ufficiali della guarnigione recaronsi a 
bordo a salutare lo truppe che vanno a 
MassHua. -

B e r l i u a 26. La jyoril Ali. Zeilung 
rileva cho il decreto' relativo al giura­
mento dei vescovi porta la stessa data 
del decreto 13 fabbruio autorizzante 
presentare alla camera il progetto oc-
clssiaetioo. 

'Tali due decreti completantisì sono 
destinati a risolvere in senso couoiliante 
le questioni rimaste ancora aperte. 

Memoriale dei privati 
3 i ^ e r c a t l «ai Git'tà, 

Udine, 36 febbraio. 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
al momento di andare in macchina. 

GRANAGLIIì. 
Granturco com. n, da L. 11,40 a 12.— 
Giallone com. u. . „ „ — ,. —.— 
Cinquantino , 11,25 „ 10.60 
Sorgorosso „ — ; ~ „ — — 
Castagne „ „ 16.— „ —.— 
Segala n „ „ 11.— „ —.— 

i Pignolelto »' » 13,60 » IS.'i'O 

FORAGGI E COMBOSTIBIU. 

(Fnori dazio), 

Fieno Alla I qual. da L. 6.— a 
» » l i » n, „ 4.00 „ 
» Bassa I » n. „ 4.7S „ 
» ' » II » n, „ 8,76 „ 

Paglia da lettiera n, „ 5.00 „ 

(Compreso il dazio), 

^ * « " ' (In stanga „ „ 2.20 „ 

Carbone ({« '" '"«*- . -. 7 .15 , , 
IH » „ „ ti.— „ 

Medica % u 7.— „ 

POLLgRIE. 

PoUaetrì da L. 1,10 a 
Polli d'India m . . „ ' „ .90 „ 

» f- 1 . — 1. 
Capponi „ „ 1,10 „ 
Galline „ „ —.90 „ 
Oche vive . . . . „ „ —-.SO „ 

• morte , —.— „ 
Anitre „ „ - - .— „ 

UOVA e WSKRO. 
Uova al cento , . da L. 4.75 a 
Barro fresco dal p. „ „ 1.50 „ 

6 75 
4.60 
5.— 
4 . -
6.60 

9.60 
2.60 
7,60 
6.60 
8.— 

1.25 
-.95 
1.10 
1.15 
1.— 

5 — 
1.60 

DiSPACOII^I BORdA 

Rondita Ital. 1 gessaio in 96,10 a 96 S& 
1 loglio 93 0.1 a 91.18 Alieni Banca Na<la-
uale — —.«—Banca Vonst» it S68.~ — 
a 871— Bacca di Credito Veneta ik 971, —a 
379, Soeleia coatrotloal Veneta 813. a 818.— 
Cotonificio Venetlaoo 9(il,— a 309.— ObMit 
Froitlta Vennia a premi 91S6 a 9976i( 

CmM. 
Olanda se. 9 1[9 da Gtoraania 41— da J34.80 

a 135,96 e da —.— a —, fisnola 8 da 
lOl.lÒi a 1G1.851— Belgio 91)9 da ~ a —.— 
Londra 6 da 98.46 a 9ó.ó8. Svltiera 4 ~.— 
a —— e da —.— « —.— Vionna-Triesle 
i da 300.86 ! — 30: [ a da a 

Fntiitii. 

Peni da 90 banohl in — • Bao-
eonote austrlaohe d« soo.78 i » 301.2ói 

Shanto, 

Banca Naiioaalo ò li3 Banco di Napoli « li9 
Boa» Veneta Bise» dlCred. Ven. — 

BERLINO, 36 
Moblliars 446. Austriache 887. Lombarde 

119.60 Italiane 66.ÌÌ0 
LONDRA 94 

Inglese 100 I81I6 ItaUino 98 — Spggnuolo 

FIBENZE, 95. 
Band. 96,86 li9 Lontra 96.46 li9— Francia 

101.40 ( Merid. 760.— Mob. 884,— 
MOiASO, 96, 

Bendita Ilal. 96,07 —09 Meiìd 
—.— a — Comb Londra 96 60 —i— —.— 
FntBcla da 101.36 a 33 —1 Berlino da 136.60i 
—— Pesi! da 30 franchi. 

GENOVA, 96, 
ftendlta Wiana tmd, b. 90,37 - - Banca 

Nuioiiale, 9190..— Credito solilUare 986-1 
Meild. 760.-^ Mediterranee 671.— 

ROMA, 96. 
Beniita Italiana 96.80 \~ Banca Qea. 678.— 

FASigi, 96, 
Bendita 83.46 — Rendita 78,70 107.66 — 

Bendita Italiana 94,86 Londra 96,40 1 
Isglna 100 16|16 Italia L ] Bend. Tana 1B.86 

VIENNA 96. 
Mobillara 978,69 Utahuda 89.-~ Fonofio 

Aaatr. 340.76 Binoa Nasiooale 84S.— Napo­
leoni d'oro 10.13 — Cambio Pubi. 60.60 Cam­
bio Londra 126.40 Austriaca 60.10 Zocelu'nl 
Imparici 603 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO 96 
Bandita ital. 90.i0 ser. 96 16 
Napoleoni d'oro —. —1— 
Muchi 194 3|4 l'uno. 

VIENNA 26 
Becdiia anstrlacs (rarta) 73.86 Id. tuatr. (ari! 
79,35 Id. aiiitìr. (oro) 109.16 1 Loadra 198.06. 
Nap. 30.10 i. 

PABIBI 26 
Chiuiura della soni It. 96.20 [— 

Proprieti dvìlla tipogrnfla M. BVR'DVIBOO 
BDJVTTI ALBBSANnRO oerente rcspons. 

Non più 
stringimenti 

ed ogni inveterata malattia segreta di 
ambo i ses.ii. Guarigione garantita in 
SiO 0 30 giorni ineijiaiite il solo uso dei 
Confetti vegetali Cottanzi. 

(Vedi Avviso in quarta pa^inaj 

A.WÌSO 
È stato aperto in via Belloni 

(ii fianco al Teatro Nazionale 

Il Magaz&ino Vino 
AV, « TU/tMWIA » 

Vini NassionaJi qualità, scelte 
(X cent, a © e ©l> ^1 litro. 

PER OLI 

AGRICOLTORI 
Presso li ii:Mtoscrit(o, come per gli 

anni decorsi, trovasi un completo assor­
timento sr-meiiti da prato, 

Raccoman ,'abile itpecluliueole è il me-
scuglio per prati stabilì composto di olio 

\ diSerenti graminacee di nascita e rln-
eoita garantita. 

Raccomandasi at.che pai suo buon 
prezzo. 

Tiene puredeposito di Vero tólfo Ro­
magna doppiumeata .aiaoinato; nonché 

i 'Vini Nazionali ed Enisri. 

Domealeo Dei Xegea 
Piazza dei Duomo, D. 4 

UDINE 

GIACOMO SE LORENZI 
Vu MouoAiovacoHSO 

tID!^E, 
Completo assortimento di occhiali, 

etringinasl, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter-
momutri retifìcaù 0 ad uso medico delle 
più recenti costruzioni ; macchine elet» 

', tirche, pile di più aislemi ; campanelli 
i elettrici, lasti, Slo e tutto 1' occorrente 

per sonerie olelriche, assumendo anche 
la collocazione iu opera. 

gsEzaiKÒSoiBSiin 
iNei medesimi articoli si assume qua 

lunque riparatura. 

D'affittare 
varie stanze a piano teira 
per uso di scrittorio ed an­
che di magazzino, situate 
in via della Prefettura, piaz­
zetta Valentinis. 

Pelle trattative rivolgersi 
all'ufflcio del Friuli. 

mm Al BAGHÌÌLTÌT 
'Verificandosi il caso ohe diversi se-

maj, per accreditare la loro aeree, la 
spiicciano sotto il titolo di semente di 
ViUorio, insinuando co^i la cicdanzache 
detto Seme provenga da questo Rogio 
Ojseivatorio Bacologico, così, a tutela 
del credito d<il mio Stabilimento e per 
norma dei signori Bachicnltori, invito 
il pubblica a difd'bre de< tanti riven­
ditori che offrono Seme di Vittorio sui 
mercati e a non riconoscere per miei 
rappresuntaoti se non quelli forniti di ap­
posita c u r t t t d i r l c o n o s c l m e i i t o , 
munita del tioibro delI'Osservutorio e 
della mia drma bUtografa. 

Il Direlt. dei R. Osserv. Bacalog. di Vittorio 
GIUSEPPE PASQUALIS. 

Recapito e Deposito 
Gonoimi artiftoiali, Sgodio, Sero d'ossa 

0 Colla Garavells 

del Premiato Stabilimento Chimico friulano 
«Il pVQIIFletjt 

LOJJOflGO LEONARDO CO.MIN 
IN PASSARIANO presso CODROIPO 

Rappresentalo da CAHLO BANDJÀtIS 
V D I N I B 

Via Aquileja ìi. 11 (casa Sabbadini ) 

Chi desidorasFe istruzioni e prezzi non 
avrà che a comandare. 

Fabbrica gesso di pesa I, qualità al 
quìuutle L. 10. — 11. qualità al quin­
tale l i . 8. 

A. Homau» 
6 Pii:2»a!9 Veoezìs. 

Appartamento d'affittare 
in casa I t o r t n rimpettu alla Sta­
zione. Appartamer to con 6 ambienti. 

Pietro Barbaro 
( fedi avviso in quarta pagina ) . 



IL F R I U L I 

Le bwerzioni dall' Estero pev II Friuli si ricevono esolusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Koma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

m 
m 

mm 
I Non più stringiineìili | | 

m'3 
mm Gunrigiono giruntita in SO o 30 giorni, tncilianto i Cc»'.^' 

/elU vegliali Coslanzi, in sostiiniinne dglli-. Cnn'ielatte, !''• 
meiloiirni «egrognao inoltri le nrenollo, tolgono i brunióH ' 
uretrnli, e sanano mirsbiUnnnts In goccctto ili quolaisisi data, ' 

@ / 3 1 ,siiii]o paro ritenute incurabili. 

^3 
0 garuotito liallo tAiri 
ino In witlTÌirtone ^"j^rri 

OMBIO m i a FERROVIA 
DK nniNii 

iti lAì KA. \ 
, S.lOutt. 
g 10.29 u t . 

n 13.60 som 

. » MO , 

nUtt) 
omnIbuR 
diretto 

onntbas 
omnibuo 
dirotta 

ÀrrÌ7Ì 
A VJtNKZU 

ore 7.20 wt.' 
, D.46 sai. 
i. U O p . 
„ S.aop. 
» 0.66 p. 
, 11,85 p. 

DA V K N K Z U 

o n é.ràaiil. 
, 5.8» tot. 
, ll.OSufit. 
g 3.05 p. 
. 8.46 , 

Arrivi 
{ A DDIME 

metto ero 7.80 u t . 
omalbtu g 9.64 «tat. 
omaibug „ 8.86 p. 
diretta ! „ 6.10 p. 

onmlbai I g 8.06 p* 
•iato , 2.30 Rnt 

I îféttò donfitatsito dn una eucezionelo collezione di oltro 
2: 00 »itostnti fra lettfre di ringrttzinmentt idi omn^nlRti gua­
riti e cortifiijati Medi<!i di tutta 1' Guriipn C'entinl)!, attestati 
visi\)ili in llomn via RntjMii N, 26 o Nnpoli pressò' l'nnloto 

'pfof. Av.CostaiKi viC'Mnfinii nuova n. 7 e gnruotilo dallo 
stessa autore agi' inoreduli col pagnuiento dopo Iji guiirigÌD..]C. 
con trattative ,dii 'convenirsi.. f£^i=à 

Scatola da 50 confetti, con dettagliata istruzione, L. 8.80. | S ! § 
In provinciti por pncco -postale aumento di ccnle.sÌDir50. ^BiSB 
' yendìta presso la maggior parte [Ielle farinacii: e drtighorie K ^ 

i"d"Iteliii, esigendo ili ciascuna scatola uii'etic'lietta liprafa colla ^ ^ 
llrnia untografa in nero iloll'inventore. ' S 5 S 

Itt t'blNK presso il f»rin<ici$ta AaiguHto Waaero «Ila £ ^ ' 0 
£ 3 ; ^ « Fenice Risorta »•, che ne fa spediiiong n̂ l .Regno roe- SKbs 
S ^ g i diente aumento di cent BO pel pacco postale. S5iE3 

^^!fflllllllIlLlllÌiliaiflllfflLl!Iò?)e6ailÙlÌÌLI!lÌlI!lÌLai[0Ig^ 

DA DDINK 
ere 6.60 uit. 

a 7.44 aat. 
, 10.80 »nt. 
» 4,20 p. 

omnlb. 
dirètto 
eaidb. 
onmlb. 

A POHTBBBA | DA PONTKBBA 1 
ore S.46 ànt. I ere S.BOant. I eanib. 

„ 9.42 snt. , 2.24 p. ! omnib. 
, 1.88 p. I g 6.— p, { onAlb. 
, 7.26 p. , B,86 p. ditette 

A ODIMB 

ero 9.10 aat 
„ 4.60 P. 

7.86 P. 
g ŜO »; 

DA DDINB 
re a.ao int. 
, 7.64 aat. 

, e.4S p"' 
, 8.47 V 

fl^iltO 
omnib. 
misto 
omnlb. 
omaìb. 

A TRIESTE 
ore 7.37 ant. 

„ 11,31.ant, 

, 6.62 p. 
. 1S.8S p. 

D A T R I X A T E 

er» 7,20 ant, 
I g 9.10 «nt. 

i gl-KTp. 
l » e-"- p. 

omuib. 
omnip. 
miaio 

omnibus 
aiuto 

A USINK 

ore 10.— ant 
. 13.80 p. 
„ 4.80 p. 
, 8.08 p. 
, 1.11 aat. 

DA tJDIKX 
oro 7.47Hit. 
, 10.20 , 
„ 12.66^. 
> 8 . ~ p. 

0.40 p. 
3.30 p. 

misto 
A OIVIDALB 

ore 8.19 ant. 
» 10.63 , 
n 1.27p. , 
» 8.02 p. I 
» 7.12 p, 
, 9.02 p, 

DA CIVIDALBI 
ore 8.80 ant 

„ 9.16 „ ! 
g 12.06 p. I 
» 2._p. 
, 5.56 p. 
, 7.46 p. 

misto 
I A UDINB 
ore 7.02 aht. 
g 9.47 , 
; 12.87 p. 
l 2.,82p. 
, 6,27 p. 
, 8.171. 

SI ACCETTANO 
a prezzi modicissimi 

VERA TELA AUIRNIGA 
6ALL.EANI ^̂  

MILANO — FàMnàa N. 24, Ottavio GaUeani — MILANO 

con Laboratorift Chimico ita Piazza SS. Pietra è Lino, ti, S 
Prosoritlnmo questo preparato dol nostro Laboratorio dopo una lunga 

serie (li anni di prova â endono ottenuto un pien6 Successo, non che \i loàt 
più sincere ovnnòno è siato adoperato, ed una diffusissima vendita in Eu­
ropa ed in America., ' • 

Esso non deve iiset confuso con altre specialità che portano loaiv»»» 
n o m e che sono Incniettel e spe.sso dannose. Il nostro preparato è un 
OleoSî M'Ato disteso su tela cbe contiene i principii deU'uritltiia m o n ­
tami, pianta nativa dalle alpi conosciuta fino dàlia più rerao.k.antichità.. 

. Fu nostro,scopo di trorare il modo di avere in nostra teìa nella quale 
non siano alterati i princìpi! attivi dell'amico, e ci siamo felicemente riu­
sciti mediante un prooons» speèldlle ed un npparuto di »a«4ri> 

' caelMstVu tovenslono e ppoprletA.-
. La noil a tela viene talvolta fulclOeata ed imitata goOTamcnte col 

v4ì]^dératHè, v e l e n o conosciuto per la sua anione corrosiva e onesta 
deve essere finntaia richiedendo ijuella che bo îì le lioitf'e vere marche di 
abbrioa, ovvero tjuella inviata direttamente dalla nostra farmacia. 

Innudserevoh sono le guari^oni ott̂ niUe lA tàolto malattie come lo ut-
testano I u u m o r o c l eef*illétlKr4iH« Ifixacdininéi. In tii.tti ) dól.òrl 
in generale ed in particolare neILd l<iMÌiK'esÌ(i>k,.i<'i' ••<s.n>ua<il»aiil (l'<k-
Cut parto nei corpo la •unt'tjcliiué 6 gvàtitu. Giova nei itolitr< 
v c u a l l da c o l l o » , nefrlttitii , libile ùiìtìlAulé dì iiitéra,,. nette 
li^anórroo, Dell' abl^nssameut» d'ntniiò, ecc. Serve a. lenire i 
dolor i da n r i r i d d e .arti^léa, da Uoitjn : risolve ta aallòsiti, g|i 
indurimenti da cicatrici ed ha ihoUi'è nidtie altre tìtilì applicazioni per mit-
lajitie ohiritfgiche. 

Costa l. ±Ot,éÌt al metro, L Ìi,ÌUt': al mezzo-, metro,' 

L, M..SO la scheda, franca.a damieilio., 

Rivenditori: In V d l u e , Febr^s Angelo/P:'C;ómelIi,,L. Qias'iot^.'férmi-
cia iills Sirena e Filippu2;ii-Giro1ainì; iì)iBil'i'itlfÀ,'Pi'})Ùacia t. Ziiéttì^Fst^' 
macìa Pontoni; ' T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G. .Seravallo, XUi^à'. 
Farmacia N. Andro™ ; ' iFrea to , (jiùppdiH Càrì», Friiiii'C., Sàll'terii, 
V o n e z l B , Biitner; G r a z , Grablovitz ; Vlvmni i i .Cì . Predram°,< Ja-
ckel F. ; M i l a n o , Stabilimento C. Erba, -via Mai-sala" n.-Sir.e sua 
Succursale Galleria' Vittorio Eipv,>uel,e n. 7 £ , . C w A,,MaD,ieRc e Comp. 
via Sala 16; n o m a , Via Pietra, Ìj6, e iu tiìite le principali Farma­
cia dol Regno. 

1f^ I I (^fl^ -TI £ ^ . . ^ . ^ , . . 2 fP* II- I " '̂fri — «tJV . n̂a>i •**'n "il ** — •*' i , A S^J^^i^C!^ ̂ ^^J^!2J ̂ ^^T^^^y 

A 

\J X\ 

t 

l 
Venezia-Padova-Treviso - Udine 

PIETRO BARBARO 
UDINE PREZZI i S Ì 

• IM!" —l iWi * 

Stagione invernale 

ABITI FATTI 
Ulsttìt stoffe novità dà L. 22 a 50 
Soprabiti mezza stagione in stoffa e castorini 

colorati „ 14 a 45 
Vestiti completi stoffe fantasia „ 24 a 50 
Soprabiti in stoffa e castor colorati foderati 

flanella e oratati „ 15 a 75 
Calzoni stoffa o panno „ 5 a 18 
Si^pvabito e Mantello a tre usi „ 35 a TO 

Mantelli di stoffa o panno da L. 15 a 45 
Veste da camera „ 25 a 50 
Plaìds inglesi tutta lana j , 20'a 35 
Coperte da viaggio „ 12 a 30 
Gilet a maglia tutta lana „ 8 a 15 
Ombrelli seta spinata „ 5 a 10' 
Ombrelli zanella ,, 2.50 
Assortimento abiti da caccia in fustagno, stoffa e velluto; 

Speeialità per bambini e giovanetti. 
' I ' ' u i i , — I . . . — i . i I l i l , . i l . . . L I . . . I :. r , . i n 

GiUBidioso assortimento stoffe nazionali od estere per abiti sopra misura da L. 30 a 120 

Si eseguisce qualunque commissione in f ̂  ore. 
iftì "™""~#S acT^if-ia6i>'i.'irafi'''in nùìc-»" in>6intTir-Tatr̂ .'iii'-ìùic~-''''*"̂ >g JfjaaaaS^I 

Udina, 1887 — Tip. Maroo Bardasao 


